
 
 
 

BANDO DI CONCORSO PER L’AMMISSIONE AL PRIMO ANNO DELLA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN 
ISPEZIONE DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE- A.A. 2019/2020 

 
Scadenza bando 9/12/2019 – ore 12.00 a.m. 

Iscrizioni on-line dal 21/10/ 2019 – ore 12.00 a.m. 
(emanato con DRD. n. 2406/2019, Prot n. 204862 in data 07/10/2019) 

 
 

OGGETTO DEL BANDO 

È indetto per l’A.A. 2019/2020, il Concorso, per titoli ed esami, per l’ammissione al primo anno della Scuola 
di Specializzazione in ISPEZIONE DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE – incardinata nel Dipartimento di 
Scienze Medico-Veterinarie, Università di Parma – Via del Taglio, 10 – 43126 Parma. 
 
Il numero di posti messi a concorso è di n. 10, coperti da borse di studio della Regione Emilia-Romagna, di 
importo lordo annuo di € 7.285,00 cadauna, per tutta la durata del corso degli studi. 
La borsa di studio sarà erogata mensilmente in via posticipata. In caso di rinuncia o di non ammissione 
all’anno successivo non verrà erogato alcun emolumento. 
L'iscrizione alla scuola è subordinata al superamento dell'esame di ammissione. 
 
 
 
FINALITÀ DELLA SCUOLA 

Obiettivi formativi 
Lo specializzando deve maturare conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nel campo dell’ispezione 
degli alimenti e del controllo di tutte le fasi delle filiere produttive degli alimenti di origine animale. Nella 
formazione viene dato particolare rilievo alla normativa europea e azionale sulla sicurezza e 
commercializzazione degli alimenti di origine animale, all’igiene della produzione e commercializzazione degli 
alimenti, alla gestione dei piani di autocontrollo, all’epidemiologia delle malattie alimentari, alla valutazione, 
gestione e comunicazione del rischio, nonché alla tutela del benessere animale (European Quality Framework 
– Livello 7). 

Obiettivi formativi integrati (ovvero tronco comune): lo specializzando deve aver acquisito, ad un livello 
pienamente soddisfacente ed applicabile, conoscenze teoriche e 
competenze pratico-professionali riguardanti: 

- Il riconoscimento sia su base clinica che anatomo-patologica e con l’ausilio dei pertinenti esami 
di laboratorio delle più diffuse patologie degli animali allevati per la produzione alimentare; 

- L’organizzazione e gestione dei sistemi e delle tecnologie di produzione e trasformazione delle 
materie prime; 

- I principi delle tecniche delle produzioni ecosostenibili; 
- La valutazione delle produzioni secondo i sistemi di qualità (ISO) e di sicurezza (HACCP); 
- I principi della gestione del benessere animale; 
- La statistica applicata all’epidemiologia delle malattie alimentari; 
- I principi di etica professionale di precipuo interesse per la Medicina Veterinaria Pubblica. 

Gli obiettivi formativi della scuola di specializzazione in Ispezione degli alimenti di origine animale (articolata 
in tre anni di corso), sono i seguenti: 



 
1. Obiettivi formativi di base: lo specializzando deve approfondire ed aggiornare le sue conoscenze di 

anatomia, fisiologia e biochimica nella prospettiva della loro successiva applicazione nel controllo 
degli alimenti e dei rispettivi processi di produzione; 

2. Obiettivi della formazione generale: lo specializzando deve aver acquisito le conoscenze di sanità 
animale, tossicologia, epidemiologia, elementi di diritto, di economia, legislazione alimentare, 
tecnologie di conservazione e trasformazione degli alimenti, anatomia patologica, utili ad una 
corretta applicazione nella pratica di controllo degli alimenti e dei rispettivi processi di produzione; 

3. Obiettivi formativi della tipologia della Scuola: lo specializzando affronterà gli approfondimenti 
relativi: 
- Alle moderne metodologie per la valutazione delle caratteristiche sanitarie e della qualità degli 

alimenti di origine animale; 
- Agli interventi volti alla prevenzione ed alla rimozione delle cause di nocività degli alimenti e 

dell’insorgenza di malattie alimentari; 
- Ai programmi per la realizzazione di strategie intersettoriali utili al perseguimento 

dell’obiettivo “sicurezza alimentare”; 
- All’elaborazione dei protocolli per la certificazione di qualità nelle filiere alimentari; 
- Alla valutazione dell’impatto “ambientale” delle diverse attività produttive; 
- Alla valutazione dell’influenza sulla salute umana di nuovi stili e nuove tipologie di consumo; 
- Ai piani di intervento per una corretta gestione della ristorazione collettiva; 
- Alla valutazione delle caratteristiche dei diversi materiali destinati a venire a contatto degli 

alimenti; 
- Alle problematiche inerenti il trasporto degli alimenti; 
- Alle problematiche inerenti lo scambio e l’importazione delle derrate alimentari. 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia: 
- Aver valutato criticamente i piani di autocontrollo relativi a differenti realtà produttive (un 

caseificio, un impianto di trasformazione carni, un impianto di trattamento latte, un impianto di 
lavorazione dei prodotti della pesca); 

- Aver seguito l’attività degli ispettori veterinari in più impianti di macellazione, laboratori di 
sezionamento, esercizi di preparazione e somministrazione di alimenti (per un totale di almeno 
10 strutture); 

- Aver partecipato all’elaborazione di piani per la formazione del personale coinvolto nella 
produzione e distribuzione degli alimenti; 

- Aver partecipato ad almeno 5 esercitazioni inerenti la gestione di una emergenza sanitaria; 
- Aver condotto almeno 20 esercitazioni di laboratorio inerenti: la valutazione organolettica degli 

alimenti, analisi fisico-chimiche e chimiche, analisi microbiologiche, analisi finalizzate alla ricerca 
dei residui tossici; 

- Aver applicato uno o più modelli statistici per la elaborazione dei risultati delle analisi; 
- Avere svolto almeno 10 esercitazioni sulla gestione informatica delle attività produttive; 
- Aver svolto almeno 10 esercitazioni sulla raccolta ed elaborazione della documentazione di 

competenza degli uffici veterinari. 

Tra le attività utili all’acquisizione di specifiche ed avanzate conoscenze nell’ambito della tipologia sono 
comprese le seguenti discipline: 

- Legislazione sanitaria relativa alla UE e agli altri Paesi; 
- Basi teoriche e nozioni applicative della certificazione degli alimenti; 
- Strategie di controllo degli animali infestanti nell’industria alimentare; 
- Tecniche di comunicazione; 
- Gestione informatizzata dei dati. 

Alla fine di ogni anno accademico, entro la seconda sessione, lo specializzando deve sostenere periodiche 
verifiche di profitto per il passaggio all’anno di corso successivo. 



 
Coloro che non superino le verifiche al termine di ciascun anno di corso o che non ne frequentino i relativi 
corsi saranno tenuti ad effettuare l'iscrizione in qualità di ripetenti, frequentando nuovamente tutti gli 
insegnamenti relativi all'anno stesso. Detta iscrizione è consentita una sola volta per ogni anno di corso, pena 
la decadenza dalla qualità di studente. 
 

ARTICOLAZIONE DELLA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN ISPEZIONE DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE 

Nell’arco dei tre anni di corso la Scuola si articola in 180 CFU, di cui il 30% di attività didattica formale (ADF) 
e il 70% di attività di tirocinio (ATP). Nell’ambito dell’ADF, ogni CFU sarà suddiviso in 5 ore di attività didattica 
frontale e 20 ore a disposizione dello specializzando per attività di studio individuale. 
Le lezioni si svolgeranno nelle strutture del Dipartimento di Scienze Medico-Veterinarie dell’Università di 
Parma, Via del Taglio, 10. L’ attività pratica professionalizzante sarà svolta esclusivamente in sedi esterne, a 
tal fine individuate e messe a disposizione da Enti convenzionati della Regione Emilia-Romagna, quali Aziende 
Unità Sanitarie Locali (AUSL), l’Area di Sanità animale e Igiene degli Alimenti della Regione Emilia-Romagna e 
le sedi regionali degli Istituti Zooprofilattici Sperimentali (IZS). Potranno, inoltre, essere svolti meeting presso 
altre sedi in collaborazione con altre Scuole o altri Enti. 
L’attività didattica si svolgerà secondo le modalità indicate dal Consiglio della Scuola.  
La frequenza ai corsi ed alle altre attività della Scuola è obbligatoria. Gli iscritti per i quali non sarà possibile 
certificare una frequenza superiore al 70% del monte ore teorico e di attività pratica professionalizzante non 
saranno ammessi all’esame di profitto per l’ammissione all’anno successivo. Per ottenere il diploma di 
specializzazione, gli iscritti, dopo il superamento delle verifiche di profitto, dovranno presentare e discutere 
una tesi di specializzazione scritta, preventivamente approvata dal docente relatore. 
La prova finale consiste nella discussione della tesi di specializzazione e tiene conto dei risultati delle 
valutazioni periodiche derivanti dagli esami di profitto, tenuto conto anche dei giudizi dei docenti-tutori. Le 
valutazioni periodiche si hanno alla fine di ogni anno di corso e vengono riportate sul libretto-diario che 
documenta tutte le attività formative, con particolare riguardo alle attività professionalizzanti. Nel suddetto 
libretto-diario vengono annotate e certificate mediante firma, le attività svolte dallo specializzando, sul quale 
il docente-tutore, preposto alle singole attività, esprime anche un giudizio sulle capacità e attitudini. 
 
REQUISITI PER L’AMMISSIONE 

Possono partecipare al concorso: 

 Coloro che sono in possesso della Laurea in Medicina Veterinaria: classe LM 42 (laurea magistrale a 
ciclo unico), classe 47/S (laurea specialistica a ciclo unico), oppure classe di ordinamento previgente 
al DM 509/99; che abbiano conseguito l’abilitazione all’esercizio della professione. Possono tuttavia 
sostenere l’esame di ammissione alla Scuola di Specializzazione anche coloro che non sono in 
possesso del titolo di Abilitazione Professionale, purché esso venga conseguito entro la prima 
sessione utile successiva all’effettivo inizio dei corsi. 

 Sono altresì ammessi al concorso per l'ammissione alla Scuola coloro che sono in possesso del titolo 
di studio conseguito presso Università straniere, ritenuto equiparabile alla Laurea in Medicina 
Veterinaria, limitatamente ai fini dell'iscrizione alla Scuola (Circolare MURST E MAE n. 658 del 
21/3/2005). 
 

Per i laureati che hanno sostenuto esami con dizione non perfettamente corrispondente, verranno valutati 
quelli di denominazione analoga e di stesso contenuto. 

L'ammissione alla Scuola di Specializzazione è determinata dai risultati di un esame consistente in una prova 
scritta, costituita da quiz a risposta multipla su tematiche relative agli obiettivi formativi della Scuola, 
integrata dalla valutazione dei titoli come più oltre specificato. 
I candidati dovranno, inoltre, dare prova di buona conoscenza della lingua inglese. 



 
Le modalità di svolgimento della prova saranno determinate dalla Commissione Giudicatrice, che avrà a 
disposizione complessivamente 100 punti per la valutazione del singolo candidato. 
Al termine delle prove viene compilata una graduatoria sulla base del punteggio complessivo, espresso in 
centesimi, e così ripartito: 

- 70/100 alla prova scritta 
- 30/100 alla valutazione dei titoli 

Per la prova di conoscenza della lingua inglese è necessario conseguirne l'idoneità in sede di prova di 
ammissione. 
Costituiscono titoli valutabili: 

1. La tesi di laurea su argomenti inerenti la specializzazione, considerata come lavoro scientifico non 
pubblicato (se pubblicata, viene valutata, in ogni caso, una sola volta); 

2. Il voto di laurea, valutato come previsto dal DM 16/09/1982; 
3. Il voto riportato negli esami di profitto delle discipline attinenti la specializzazione così come 

determinato dai DPR 12/04/1994 e 06/05/1994; 
4. Le pubblicazioni scientifiche su argomenti attinenti la specializzazione. 

ELENCO DELLE MATERIE DEL CORSO DI LAUREA CHE COSTITUISCONO TITOLO VALUTABILE PER L'ESAME DI 
AMMISSIONE: 

- Tossicologia veterinaria; 
- Industrie e controllo della qualità degli alimenti; 
- Malattie Infettive, Profilassi e Polizia Veterinaria; 
- Parassitologia e malattie parassitarie; 
- Anatomia patologica veterinaria; 
- Clinica medica veterinaria; 
- Ispezione e controllo degli alimenti di origine animale; 

Valutazione dei titoli  
Punteggio e titoli valutabili: 

a) Fino ad un massimo di 5 punti per il voto di laurea: (DM 16/09/1982 emanato ai sensi del D.P.R. 
162/1982): 
- punti 0,30 per ogni voto da 99 a 109/110; 
- punti 4 per i pieni voti assoluti (110/110); 
- punti 5 per i pieni voti assoluti e lode; 

b) Fino ad un massimo di 5 punti per i voti riportati negli esami di profitto del corso di laurea nelle 
materie, sotto riportate, concernenti la specializzazione, (è possibile valutare fino ad un massimo di 
7 esami a discrezione motivata della Commissione) così attribuibili (DM 16/09/1982 emanato ai sensi 
del D.P.R. 162/1982): 
- punti 0,25 per esame superato con i pieni voti legali da 27 a 29/30; 
- punti 0,50 per esame superato con i pieni voti assoluti (30/30); 
- punti 0,75 per esame superato con i pieni voti assoluti e lode; 

c) Fino ad un massimo di 10 punti per la valutazione della tesi di laurea in disciplina attinente alla 
specializzazione, considerata come lavoro scientifico non stampato; 

d) Eventuali pubblicazioni nelle predette materie (punteggio massimo attribuibile: 10 punti). 

 

Durata del corso degli studi: anni 3 

Posti disponibili al 1° anno n° 10 (il corso sarà attivato se si raggiunge un minimo di 3 iscritti) 

Borse di studio: n. 10 borse di studio erogate dalla Regione Emilia-Romagna dell’importo lordo annuo di € 
7.285,00 cadauna per l’intero anno di corso. 

Frequenza: obbligatoria 

Titolo conferito: 
Diploma di Specialista in Ispezione degli Alimenti di origine animale 
 



 
CITTADINI STRANIERI E PROVA CONOSCENZA LINGUA ITALIANA 

Sono altresì ammessi al concorso per l’ammissione alla Scuola coloro che siano in possesso della laurea e della 
abilitazione professionale, conseguiti presso Università straniere e ritenuti equipollenti ai soli fini 
dell’ammissione alla Scuola, e che abbiano ottenuto il riconoscimento dei titoli ai fini dell’esercizio della 
professione. 
Qualora i titoli, conseguiti all’estero, non siano già stati riconosciuti, sarà il Consiglio della Scuola, per la quale 
il candidato presenta domanda, a deliberare sull’idoneità, ai soli fini dell’ammissione alla scuola di 
specializzazione.  
In tal caso i candidati dovranno corredare la predetta domanda con i documenti utili a consentire al Consiglio 
della Scuola di pronunciarsi sulla richiesta di idoneità, ossia: copia diploma laurea munito della dichiarazione 
di valore in loco, certificato di laurea con indicazione delle prove sostenute, relativa valutazione, l’abilitazione 
all’esercizio della professione di biologo. I predetti documenti devono essere tradotti e legalizzati dalle 
competenti rappresentanze diplomatiche o consolari italiane, secondo le norme vigenti in materia di 
ammissione degli studenti stranieri ai corsi di studio delle Università italiane. 
Tutti i candidati sono ammessi alla prova d’esame con riserva. L’amministrazione provvederà 
successivamente e in ogni fase della procedura concorsuale ad escludere i candidati che non sono in possesso 
dei titoli e requisiti di ammissione previsti dal bando di concorso. 
La conoscenza della lingua Italiana sarà verificata contestualmente al concorso di ammissione.  
La prova di conoscenza della lingua italiana non è richiesta ai cittadini stranieri in possesso del titolo 
accademico conseguito in Italia e ai cittadini stranieri in possesso di certificato attestante la conoscenza della 
lingua italiana, rilasciato da Enti indicati nel Capitolo I della Circolare del MIUR prot. n. 7802 del 24 marzo 
2014 e successive modificazioni. 
 

ESAME DI  AMMISSIONE – COMMISSIONE E VALUTAZIONE TITOLI  

Il concorso pubblico per l’ammissione alla Scuola è per titoli ed esami, la valutazione complessiva è espressa 
in centesimi così ripartiti: 
- 70/100 riservati all’esito della prova d’esame. 
- 30/100 riservata ai titoli. 
 
Prova d’esame : 

La prova d’esame consiste in una prova scritta integrata da una prova di conoscenza della lingua inglese. 
La prova scritta è intesa ad accertare la conoscenza nella disciplina della ISPEZIONE DEGLI ALIMENTI DI 
ORIGINE ANIMALE e si articolerà in una prova costituita da 70 domande-quiz con risposte multiple e nella 
traduzione, dalla lingua Inglese, di un brano a carattere scientifico. 
 
La durata massima della prova scritta è di 90 minuti. 
Superano la prova scritta coloro che avranno ottenuto una votazione pari o superiore a 42/70. 
La valutazione dei titoli sarà effettata solo per coloro che superano la prova scritta con un punteggio pari o 
superiore a 42 e abbiano dimostrato una buona conoscenza della lingua inglese. 
 
 
Data esame: 

La prova dell’esame di ammissione avrà luogo il giorno 16 dicembre 2019 alle ore 10.00, presso il 
Dipartimento di Scienze Medico Veterinarie, Aula D Strada Del Taglio, 10 Parma. 
 
La convocazione dei concorrenti alla prova è contestuale al presente avviso di concorso. 
 



 
Non saranno date ulteriori comunicazioni né scritte, né telefoniche della data e del luogo della prova: tutte 
le informazioni saranno, in ogni caso, reperibili sul sito Internet www.unipr.it e presso il Servizio Scuole di 
Specializzazione. 
 
I candidati saranno ammessi a sostenere le prove di esame di ammissione previa esibizione di un idoneo 
documento di riconoscimento in corso di validità: carta d’identità, passaporto, patente di guida, tessera 
postale, porto d’armi, tessera personale di riconoscimento rilasciata da amministrazioni statali.  
Durante la prova non è permesso ai candidati di comunicare fra loro verbalmente o per iscritto, ovvero di 
mettersi in relazione con altri, salvo che con i componenti della Commissione Giudicatrice, pena esclusione 
dal concorso stesso. 
 
Commissione d’esame: 

La Commissione per l'esame di ammissione è costituita da cinque professori di ruolo designati dal Consiglio 
della Scuola. 

 
 
INCOMPATIBILITÀ 

L’iscrizione alla Scuola di Specializzazione è incompatibile con l’iscrizione contemporanea ai Corsi di Laurea 
(ante D.M. 509/1999), di Laurea triennale e di Laurea Specialistica/Magistrale, Corsi di Dottorato di Ricerca, 
Scuola di Specializzazione, Master Universitario. 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE AL CONCORSO  

Per iscriversi alla prova di ammissione occorre presentare domanda esclusivamente utilizzando la procedura 
on line a partire dalle ore 12,00 del 21 ottobre 2019 ed entro le ore 12.00 del -9 dicembre  2019.  Pertanto, 
non saranno tenute in considerazione domande inviate in ogni altro modo, compreso a mezzo posta o fax. 
 
Lo studente deve quindi: 

 collegarsi da qualunque PC, connesso ad Internet, al sito web dell’Università www.unipr.it  

 cliccare il banner “ISCRIZIONI ON LINE e seguire il percorso indicato on line per iscriversi al test di 
ammissione e provvedere al caricamento dei titoli valutabili (autodichiarazione del voto di laurea e 
degli esami valutabili, tesi di laurea eventuali pubblicazioni); 

 completare la procedura ed effettuare il pagamento della tassa di partecipazione alla prova di 
ammissione di euro 50,00 (utilizzando Distinta di versamento MAV che viene stampata al termine 
della procedura on line, tale bollettino può essere versato presso una qualsiasi banca presente sul 
territorio). 

 
L’ISCRIZIONE SARA’ RITENUTA VALIDA SOLO SE IL PAGAMENTO DELLA TASSA DI PARTECIPAZIONE AL 
CONCORSO SARA’ EFFETTUATO ENTRO IL GIORNO 9 dicembre 2019  
NON VERRANNO ACCETTATE DOMANDE PERVENUTE OLTRE IL TERMINE DI SCADENZA SOPRAINDICATO. 
 
N.B. : Il contributo di ammissione non verrà in ogni caso restituito. 

 
Non saranno ammessi i candidati le cui domande risultino non corredate dei prescritti documenti ovvero 
prive di autocertificazione sostitutiva.  
 
Non è ammessa la presentazione delle domande via fax o per posta elettronica.  
 
La modulistica (autocertificazioni, dichiarazione sostitutiva di atto notorio per copia conforme all’originale, 
ecc.) è disponibile presso il Servizio Specializzazioni o scaricabile dal sito internet: www.unipr.it  alla voce 
“Laureati” – “Modulistica”. 

http://www.unipr.it/
http://www.unipr.it/


 
 
Tutti i candidati sono ammessi alla prova d’esame CON RISERVA: l’Amministrazione provvederà 
successivamente e in ogni fase della procedura concorsuale ad escludere i candidati che non siano in 
possesso dei titoli e requisiti di ammissione previsti dal bando di concorso. 

I candidati portatori di handicap, in applicazione della Legge 05/02/1992, n. 104, così come 
modificata dalla Legge 28/1/1999, n.17, possono richiedere gli ausili necessari in relazione al loro 
handicap nonché l’eventuale concessione di tempi aggiuntivi per lo svolgimento della prova. La 
relativa domanda va presentata entro il giorno 9 dicembre 2019 all’Ufficio Scuole di 
specializzazione. 

 
GRADUATORIA GENERALE DEGLI IDONEI 

Sono ammessi alla Scuola di Specializzazione coloro i quali, in relazione al numero dei posti disponibili, si 
siano collocati in posizione utile nella graduatoria generale di merito compilata sulla base del punteggio 
complessivo riportato. In caso di ex-aequo precede chi ha ottenuto il punteggio più alto nel voto del Diploma 
di Laurea e solo in caso di ulteriore parità precede il candidato anagraficamente più giovane di età. 
 
La graduatoria generale di merito sarà resa nota mediante pubblicazione nell’area riservata dei candidati e 
presso la UO Formazione Post-Lauream – Scuole di Specializzazione Via Volturno, 39 - 43125 Parma entro 
il giorno  07 gennaio 2020. 
 
IMMATRICOLAZIONE DEI VINCITORI 

I candidati utilmente collocati nella graduatoria di merito dovranno IMMATRICOLARSI, entro e non oltre le 

ore 12.00 del 15 gennaio 2020, pena esclusione seguendo la procedura on-line indicata di seguito: 

 collegarsi da qualunque PC, connesso ad Internet, al sito web dell’Università www.unipr.it  

 cliccare il banner “ISCRIZIONI ON LINE ed effettuare l’immatricolazione 

 consegnare entro la scadenza stabilita tutta la documentazione alla UO Formazione Post-Lauream – 
Scuole di Specializzazione per ottenere l’immatricolazione definitiva, presentando personalmente la 
domanda di immatricolazione corredata dalla quietanza del versamento della I^ rata di tasse e contributi 
(€. 1.171,00).  

 

I candidati ammessi che, entro i termini inderogabili stabiliti, non avranno regolarizzato la loro posizione 

amministrativa con la presentazione dei documenti sopra elencati e il versamento della prima rata, saranno 

ritenuti rinunciatari. 

I posti resisi disponibili a seguito di tale rinuncia saranno messi a disposizione dei candidati che compaiono 

nella graduatoria finale fino ad esaurimento dei posti stessi secondo la graduatoria di merito. I predetti 

candidati dovranno perfezionare l’iscrizione entro la data che verrà loro comunicata. 

 

I candidati, la cui autocertificazione non risultasse conforme al vero, saranno esclusi dai benefici conseguenti 

al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera ed incorreranno nelle sanzioni 

previste dalla legge. 

In base alla vigente normativa universitaria è vietata la contemporanea iscrizione ad altra Scuola di 

Specializzazione, a corsi di laurea, Master Universitari e a corsi di dottorato di ricerca. 
Concluse le operazioni di immatricolazione dei vincitori, qualora vi fossero posti vacanti, a seguito di 
rinunciatari, si  provvederà a contattare i candidati aventi diritto, secondo l’ordine di graduatoria, per coprire 
tali posti. I predetti dovranno perfezionare l’iscrizione, a pena di esclusione, entro i 6 (sei) giorni successivi 
alla comunicazione data da parte dei competenti uffici. 

http://www.unipr.it/


 
I candidati che intendono rinunciare volontariamente all’immatricolazione dovranno darne immediata 
comunicazione scritta al Rettore tramite mail all’indirizzo specializzazioni@unipr.it allegando fotocopia 
fronte e retro del documento personale d’identità, affinché si possa procedere al recupero dei posti. 
 

TASSE E CONTRIBUTI 

Gli iscritti alle Scuole di Specializzazione sono tenuti al versamento delle tasse e dei contributi fissati dagli 
Organi Accademici Competenti. 
La prima rata di € 1.171,00 va versata tassativamente all’atto della immatricolazione, pena la rinuncia tacita 
all’immatricolazione, la seconda rata di € 1.015,00 entro il 18 giugno 2020.  
 
NOTIZIE UTILI 

La UO formazione post lauream - Scuole di specializzazione (Via Volturno, 39 – Parma ) è aperto al pubblico 
il lunedì, martedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 , il giovedì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 tel 
0521/033704 e mail specializzazioni@unipr.it. 
 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

SOGGETTI DEL TRATTAMENTO 
 
Il Titolare dei dati è l’Università degli Studi di Parma, con sede in via Università 12, 43121 Parma, Italia. 
Tel. +390521902111 
email: protocollo@pec.unipr.it 
 
Il Responsabile della Protezione dei Dati è contattabile inviando una mail al  seguente indirizzo::  
Email: dpo@unipr.it. 
            dpo@pec.unipr.it 
 
FINALITA’ E MODALITA’ DI TRATTAMENTO.  
 
I dati forniti, sono trattati dall’Università degli Studi di Parma, in qualità di Titolare del trattamento, per 
finalità istituzionali, quali lo svolgimento di attività amministrative, didattiche e di ricerca.  

Il trattamento è necessario per il perseguimento del proprio fine istituzionale, ai sensi dell’art. 6 del 
Regolamento Europeo in materia di protezione dei dati personali n. 679/2016 (di seguito per brevità GDPR), 
e nel rispetto dei principi generali di trasparenza, correttezza e non eccedenza di cui all’art. 11 del Codice di 
protezione dei dati personali, D. Lgs. n. 196/2003 (di seguito per brevità Codice), nonché dei principi previsti 
dall’art. 5 del GDPR, con particolare riguardo alla liceità, all’utilizzo dei dati per finalità determinate, esplicite, 
legittime, in modo pertinente rispetto al trattamento, rispettando i principi di minimizzazione dei dati, 
esattezza, limitazione della conservazione, integrità e riservatezza, responsabilità. 

I dati raccolti saranno registrati, elaborati e conservati per il tempo strettamente necessario a conseguire gli 
scopi per cui sono stati raccolti.  
I dati personali saranno raccolti dall’Università degli Studi di Parma e potranno essere comunicati per fini 
esclusivamente istituzionali, ed in linea con le previsioni legislative e regolamentari di riferimento a soggetti 
esterni quali ad esempio CINECA, Er-GO, ALMA LAUREA, Azienda Ospedaliera Universitaria di Parma e alle 
persone  o società esterne che agiscono per loro conto. 
I dati saranno trattati con l'ausilio di strumenti elettronici; i sistemi informatici sono dotati di misure atte a 
prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati. 
 
NATURA DEL CONFERIMENTO DEI DATI E CONSEGUENZE DI UN EVENTUALE RIFIUTO DI RISPONDERE  

mailto:protocollo@pec.unipr.it
mailto:dpo@unipr.it


 
 
Il conferimento dei dati per le finalità di cui al punto precedente è indispensabile allo svolgimento del fine 
istituzionale. Il rifiuto di conferirli non consentirà all’Università degli studi di Parma di fornire alcuna 
prestazione.  
 
DIRITTI DELL’INTERESSATO  
 
Nella qualità di Interessato, si gode dei diritti (art. 7 del Codice e artt. 15, 16, 17, 18, e 21 del GDPR) di chiedere 
al titolare del trattamento la conferma dell’esistenza o meno dei dati personali, l'accesso ai dati medesimi, 
di conoscere l’origine dei dati, di ottenere la limitazione di trattamento, l’aggiornamento, la rettificazione o 
la cancellazione degli stessi e il diritto di opporsi al trattamento in base a motivazioni particolari.  
L’Interessato ha altresì il diritto di proporre reclamo presso l’autorità di controllo: Garante Privacy 
(www.garanteprivacy.it). 
 
Per quanto non specificato nel presente bando si fa riferimento alla normativa vigente. 
 
 
NOMINA DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii, il responsabile del procedimento di cui al presente 
bando è la Dr.ssa Sonia Rizzoli – Responsabile UO Formazione Post Lauream - P.le S. Francesco, 3 - 43121 
Parma tel. 0521/034023. 
Le disposizioni del presente bando atte a garantire la trasparenza di tutte le fasi del procedimento e i criteri 
e le procedure per la nomina delle commissioni giudicatrici e dei responsabili del procedimento sono in 
attuazione della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni.  
 
 
Parma, 07/10/2019 
 
 F.to Il DIRETTORE GENERALE                                                         F.to IL RETTORE  
      Silvana Ablondi                                                                          Paolo Andrei 
 


